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• 12 anni schiavo: la straordinaria storia vera di Solomon Northup,Solomon Northup, 2014

Trama:Solomon Northup, un uomo nato libero, fu rapito a Washington nel 1841, poi ridotto in schiavitù per
dodici, interminabili anni. In queste memorie, pubblicate per la prima volta nel 1853, troviamo tutta la sua

storia: catturato con l'inganno a Washington da due mercanti che fingevano di essere interessati alle sue doti
di violinista, venne drogato, legato e trascinato al mercato degli schiavi. Lì fu subito minacciato: se avesse

rivelato di essere nato libero, sarebbe stato ucciso. Iniziarono così dodici anni di schiavitù, di violenze,
brutalità e sofferenze senza fine. Capì che gli schiavi valevano meno del bestiame: potevano essere

picchiati, costretti a lavori massacranti, potevano morire nella completa indifferenza. Lui stesso venne
assalito con un'ascia, minacciato di morte, fu costretto a uccidere per salvarsi. Poté vivere sulla sua pelle

una delle pagine più nere della storia d'America, la piaga purulenta nascosta dietro la splendente vetrina del
Paese che cresceva e abbatteva ogni confine.Persino il Campidoglio, il massimo monumento all'orgoglio

americano, fu costruito dagli schiavi. Poi, al culmine della disperazione, Solomon incontrò un uomo buono,
un bianco che era completamente diverso dagli altri. A lui Solomon affidò una lettera per sua moglie, per

farle sapere che era ancora vivo. Ebbe inizio il lungo, doloroso processo. E da quel momento tutto cambiò.

• Il bambino con il pigiama a righe:una favola,John Boyne, 2008

Trama: Leggere questo libro significa fare un viaggio. Prendere per mano, o meglio farsi prendere per 
mano da Bruno, un bambino di nove anni, e cominciare a camminare. Presto o tardi si arriverà davanti a un 
recinto. Uno di quei recinti che esistono in tutto il mondo, uno di quelli che ci si augura di non dover mai 
varcare. Siamo nel 1942 e il padre di Bruno è il comandante di un campo di sterminio. Non sarà dunque 
difficile comprendere che cosa sia questo recinto di rete metallica, oltre il quale si vede una costruzione in 
mattoni rossi sormontata da un altissimo camino. Ma sarà amaro e doloroso, com'è doloroso e necessario 
accompagnare Bruno fino a quel recinto, fino alla sua amicizia con Shmuel, un bambino polacco che sta 
dall'altro lato della rete, nel recinto, prigioniero. John Boyne ci consegna una storia che dimostra meglio di 
qualsiasi spiegazione teorica come in una guerra tutti sono vittime, e tra loro quelli a cui viene sempre 



negata la parola sono proprio i bambini.

• La capanna dello zio Tom, Harriet Beecher Stowe,1994

Trama: Kentucky, attorno al 1850. Stroncato dai debiti, George Shelby si vede costretto a vendere il suo 
schiavo nero più fidato e onesto. Una serie di vicissitudini aspettano il povero Tom che, sostenuto da una 
fede incrollabile e da una grande forza d'animo, non perde mai la speranza di riconquistare la libertà. Il 
giorno di Capodanno del 1863, in piena guerra di Secessione, il presidente degli Stati Uniti Abraham Lincoln 
proclamò solennemente l'abolizione della schiavitù ed espresse la sua gratitudine alla "piccola donna che ha
acceso la scintilla di questa grande guerra". Alludeva all'autrice della "Capanna dello zio Torn".

• Orzowei, Alberto Manzi, 1978

Trama: Isa, un bambino bianco abbandonato nella foresta del Sud Africa, viene trovato ed allevato come un
figlio da un vecchio grande guerriero e da una vecchia nutrice, ambedue appartenenti ad una tribù di Bantu 
di etnia Swazi. A causa della sua pelle chiara, Isa non riesce a farsi accettare del tutto dai membri del 
villaggio, che per schernirlo lo chiamano Orzowei, il "trovato". Particolarmente ostile è Mesei, il figlio del capo
del villaggio. A causa del pregiudizio razziale, Isa non viene accolto fra gli adulti guerrieri della tribù pur 
avendo superato la drammatica prova dell'iniziazione. Decide quindi di allontanarsi dal villaggio e si rifugia 
nella foresta, dove viene accolto da una tribù di Boscimani e nuovamente adottato come un figlio dal saggio 
Pao. Riesce anche a vestirsi con la pelliccia del leopardo che ha ucciso. Pao stesso però, inviterà Isa a 



conoscere i bianchi, insegnandogli ad amarli e a capirli. Verrà a contatto con una comunità di Boeri, i quali lo
tratteranno peggio di quanto abbiano fatto i neri fino a quel momento - dai bianchi prenderà anche delle 
frustate. Poco più che tollerato, tornerà tra i neri suo malgrado, Orzowei si troverà a lottare contro gli Swazi 
che lo hanno allevato per primi, e a porre fine al conflitto sconfiggendo proprio il suo nemico di sempre, 
Mesei, mentre i Boscimani vincono la Guerra nel villaggio nemico in fiamme.

• Il razzismo spiegato a mia figlia,Tahar Ben Jelloun, 2010

Trama: Uno scrittore spiegava alla sua bambina di dieci anni che cose il razzismo, come nasce, perché è 
un fenomeno così tristemente diffuso, dando vita a un dialogo capace di trascendere i confini dell'occasione 
intima e famigliare e porsi come lezione di vita per tutti i lettori. Sono passati ormai più di dieci anni dal libro 
di allora, ma il problema del razzismo non ha fatto che aggravarsi. Da una parte l'inasprirsi del terrorismo 
islamico ha rafforzato un clima di sospetto sempre più forte, dall'altra l'aumento dell'immigrazione ha 
progressivamente cambiato il paesaggio europeo, rendendolo sempre più multiculturale. In questo nuovo 
contesto, il razzismo si è banalizzato: non fa più scandalo. Questo è il fattore più grave che Ben Jelloun vede
nei razzismi degli ultimi anni - e l'Italia non ne è esente, anzi. Sono numerosissimi gli episodi di questo tipo 
che l'autore ricorda e commenta. Rivolgendosi con questa nuova edizione anche agli adulti che educano i 
nostri figli, Ben Jelloun li invita dunque a stare all'erta: la convivenza si impara, è un fatto di educazione, e se
gli adulti dei prossimi anni non apprenderanno oggi, da bambini, questa lezione, la vita sarà molto difficile 
per tutti.

• Se questo è un uomo; La tregua, Primo Levi

Trama: Testimonianza sconvolgente sull'inferno dei Lager, libro della dignita e dell'abiezione dell'uomo di 
fronte allo sterminio di massa, "Se questo è un uomo" è un capolavoro letterario di una misura, di una 
compostezza già classiche. Levi, ne "La tregua", ha voluto raccontare anche il lungo viaggio di ritorno 
attraverso l'Europa dai campi di sterminio: una narrazione che contempera il senso di una libertà ritrovata 
con i segni lasciati dagli orrori sofferti.


